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LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013  pubblicato  sulla  GUE del  20.12.2013  reca  disposizioni  comuni  sul  Fondo europeo di 
sviluppo  regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo di  coesione,  sul  Fondo  europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce 
disposizioni generali sul Fondo europeo di  sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il 
Regolamento  (CE)  n.  1081/2006 del  Consiglio  sostiene,  all’art.  16,  l’ “Iniziativa  a  favore 
dell’occupazione  giovanile per  la lotta alla disoccupazione giovanile”; 

Visto  il  Regolamento  (UE  -EURATOM)  N.  1311/2013  del  Consiglio  del  2  dicembre  2013 
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

Visto il Regolamento di esecuzione (UE) 288/2014 del 25/02/2014 della Commissione (GUUE L 
87 del 22 marzo 2014),  stabilisce  le  modalità  di  applicazione  del  regolamento (UE) n. 
1303/2013 del  Parlamento europeo e del  Consiglio  recante  disposizioni  comuni  sul  Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale  europeo, sul  Fondo di  coesione,  sul  Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e  sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello 
per  i  programmi  operativi  nell'ambito  dell'obiettivo  Investimenti  in  favore  della  crescita  e 
dell'occupazione e recante  modalità  di  applicazione  del  regolamento (UE) n. 1299/2013 del 
Parlamento europeo e del  Consiglio recante disposizioni specifiche  per  il  sostegno del  Fondo 
europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea per quanto riguarda 
il modello per i programmi di cooperazione  nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale 
europea; 

Visto il Regolamento (UE) n. 215/2014 della Commissione del 07/03/2014, stabilisce norme di 
attuazione  del  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  e 
stabilisce disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale,sul Fondo sociale  europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi  e  la  pesca  per  quanto  riguarda  le  metodologie  per  il  sostegno  in  materia  di 
cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi 
strutturali e di investimento europei; 

Visto il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 reca un 
codice  europeo  di  condotta  sul  partenariato  nell’ambito  dei  fondi  strutturali  e  d'investimento 
europei; 

Vista la Comunicazione della Commissione COM (2013)  144, relativa alla Youth  Employment 
Initiative, rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile,  aperta a tutte le Regioni 
con un livello di disoccupazione giovanile superiore al 25%; 

Vista  la  Raccomandazione  del  Consiglio  del  22  aprile  2013  pubblicata  sulla  GUE  Serie  C 



120/2013 del 26 aprile 2013 delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta 
Comunicazione della Commissione COM(2013) 144, istituendo una“garanzia” per i giovani che 
invita gli  Stati  Membri a garantire ai  giovani con meno di  25 anni  un’offerta  qualitativamente 
valida di  lavoro, di  proseguimento degli  studi,  di  apprendistato o di  tirocinio o altra misura di 
formazione  entro  quattro  mesi  dall’inizio  della  disoccupazione  o  dall’uscita  dal  sistema  di 
istruzione formale; 

Visto che  il  Consiglio europeo, con le conclusioni del quadro finanziario pluriennale dell'8 
febbraio 2013, ha deciso di creare un'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile per  il periodo 
2014-2020 al  fine di  sostenere  le  misure  esposte  nel  pacchetto  sull'occupazione giovanile 
proposte dalla Commissione il 5 dicembre 2012 e, in particolare, per sostenere la garanzia per i 
giovani; 

Considerato  che  la  Commissione  europea  ha  preso  atto  con nota  n.  ARES EMPL/E3/MB/gc 
(2014) del “Piano di  attuazione italiano della  Garanzia per i  Giovani” che definisce le  azioni 
comuni da intraprendere sul territorio italiano, presentato alla Commissione il 23 dicembre 2013; 

Visto  l’Accordo di  Partenariato,  approvato  con Decisione della  CE il  29.10.2014,  individua  il 
Programma  Operativo  Nazionale  per  l’attuazione  della  Iniziativa  Europea  per
l’Occupazione dei Giovani” tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE; 

Visto  che  la Commissione,  con decisione di  esecuzione C(2014)  4969 dell’11/07/2014,  ha 
approvato il Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani" per il sostegno a 
titolo del Fondo sociale europeo e dello stanziamento specifico per l'iniziativa per l'occupazione 
giovanile  nell'ambito  dell'obiettivo  "Investimenti  a  favore della  crescita  e  dell'occupazione" in 
Italia; 

Visto  che con Decisione di  esecuzione C (2017) 8927 del  18.12.2017 che modifica  la 
Decisione  C  (2014)  4969  dell’11.07.2014,  la  Commissione  Europea  ha  approvato  la 
riprogrammazione delle risorse del Programma Operativo Nazionale “Iniziativa  Occupazione 
Giovani” 

Visto il Paragrafo n. 7.2 del Programma Operativo Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” 
in cui vengono individuati  quali  Organismi Intermedi del Programma le Regioni e la Provincia 
Autonoma di Trento; 

Visto che  è stato definito il criterio di ripartizione delle risorse IOG per Regione (numero di 
disoccupati  di  età  inferiore  ai  25  anni),  e  di  ridistribuzione  della  quota  complessiva  con 
applicazione della clausola della flessibilità in continuità con quanto avvenuto nel primo periodo 
di programmazione delle risorse IOG che garantisce il rispetto del limite del 10%. 

Visto il Decreto Legislativo del 14 settembre 2015, n. 150 reca “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art.  1, comma3, 
della legge 10 dicembre 2014, n.183, istitutivo, all’art.4, comma 1,  dell’Agenzia Nazionale 
per le Politiche attive del Lavoro; 

Visto  l’articolo 9 del Decreto Legislativo n. 150/2015 e dell’art. 9 comma 2 del DPCM del  13 
aprile 2016, stabilisce che Anpal subentra, dal momento del passaggio della  titolarità della 
gestione del Programma Operativo, al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -Direzione 
Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la formazione; 

Visto  il  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  26  maggio  2016,  n.  108  approva  lo  Statuto 



dell’Agenzia nazionale per le Politiche Attive del Lavoro; 

Visto il D.P.R. del 18 maggio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 15 giugno 2016 con prot. n. 
2571, nomina il Dott.  Salvatore Pirrone  quale Direttore Generale dell’Agenzia Nazionale per le 
Politiche Attive; 

Vista la nota prot. n. 12081 del 29 settembre 2017 di ANPAL - Divisione 3, nella quale, a seguito 
del Comitato Politiche Attive del 20 settembre 2017, si rende noto che le Schede di Misura della 
Nuova Garanzia Giovani sono state approvate e che delineano la cornice di riferimento per la 
formulazione di ogni nuovo dispositivo attuativo che sarà emanato dagli Organismi Intermedi in 
attuazione del PON IOG.

Visto  il  D.D.  n.  22  del  17  gennaio  2018 ripartisce  le  risorse  del  Programma  Operativo 
Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” 

Considerato che il D.D. n. 22 del 17 gennaio 2018 ha ripartito le risorse del Programma Operativo 
Nazionale “Iniziativa Occupazione Giovani” e che alla Regione Toscana sono state attribuite risorse 
complessive pari a 29.444.687 €

Vista la Convenzione tra ANPAL e la Regione Toscana, relativa all’attuazione delle attività relative 
alla nuova fase  del Programma Garanzia Giovani e i relativi adempimenti, il cui schema è stato 
approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 221 del 6 marzo 2018 e sottoscritto in data 16 
aprile 2018;

Considerato che la Regione viene individuata con il ruolo di Organismo Intermedio del PON 
-IOG ai sensi del comma 7 dell’art. 123 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e pertanto  le sono 
delegate tutte le funzioni previste dell’art. 125 del summenzionato regolamento. 

Considerato che, a seguito dalla sottoscrizione della  Convenzione,  la Regione si impegna a 
presentare il Piano di Attuazione Regionale in coerenza con le finalità e l’impianto metodologico 
del Piano Italiano di attuazione della Garanzia Giovani e del PON IOG e con le schede misura e 
con la ripartizione finanziaria delle sole risorse aggiuntive di cui al Decreto sopracitato e non già 
di quelle residue relative alla prima fase del Programma. 

Considerato  che  a  seguito  dell’approvazione  del  Piano,  ogni  nuovo  provvedimento  di 
attuazione  emanato dalla  Regione dovrà essere  conforme alla  disciplina delle  schede misura 
della Nuova Garanzia Giovani e coerente con il Piano di attuazione regionale aggiornato. 

Considerato  che  la  spesa  si  ritiene  ammissibile,  a  seguito  della  modifica  apportata  al 
programma  approvato  dalla  Decisione  C(2017)  8927  del  18.12.2017,  a  decorrere  dal  1° 
dicembre 2017. 

Visto l’articolo 7 della Convenzione, sopra citata,  tra ANPAL e la Regione Toscana,  relativa al 
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei 
Giovani, dove la Regione si impegna ad aggiornare il documento descrittivo del Sistema di gestione 
e controllo in relazione al format definito dall’AdG;

"Vista l'adesione dell'’Autorità di Gestione del PON IOG, ANPAL, al Regolamento Delegato (UE) 
2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea  il  19  gennaio  2017,  nel  quale  all’Allegato  VI  del  Regolamento  sono  specificate  le 
condizioni relative al rimborso sulla base di tabelle standard di costi unitari delle spese sostenute 
dall’Italia nell’ambito del PON IOG."



Vista la nota del Direttore Generale di ANPAL protocollo n.0010692 del 30 agosto 2018 avente per 
oggetto  “Programma  Operativo  Nazionale  “Iniziativa  Occupazione  Giovani”  (PON  IOG)  – 
Comunicazione esito verifica di conformità del PAR – Organismo Intermedio Toscana” nella quale 
è indicato che:
- in riferimento al PAR, trasmesso dall’O.I. Toscana con nota protocollo n. 5408 del 8 maggio 2018, 
è stata conclusa la verifica di conformità;
- il PAR è coerente con le finalità indicate nella Convenzione e nel PON;
- il Piano Finanziario risulta essere congruo rispetto alle attività programmate; 
- Regione Toscana può procedere alla formalizzazione del Piano con specifico atto amministrativo e 
dare comunicazione ad ANPAL.

Ritenuto, pertanto, di approvare,il Piano di Attuazione Regionale del Programma Garanzia Giovani, 
di cui all’allegato"A", parte integrante e sostanziale del presente atto,

Visto il parere favorevole del CD nella seduta del  6 settembre 2018;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

di approvare il Piano di Attuazione Regionale del Programma Garanzia Giovani, di cui 
all’allegato"A" parte integrante e sostanziale del presente atto,

Il presente atto è pubblicato integralmente sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

SEGRETERIA DELLA GIUNTA
   IL DIRETTORE GENERALE
ANTONIO DAVIDE BARRETTA

Il Direttore
Paolo Baldi


